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Uh Ségno della estrema decadenza dello scudocrociato 

« » all'ultimo 
della DC 

La direzione nazionale ha minacciato di commissariare il comitato provinciale di Perugia - Un siluro 
dell'ultim'ora per Lucchetti • Sbrenna si prepara a scendere in lista per i l 4° posto di parlamentare 

La relazione del neo-presidente Marri al Consiglio regionale 

La grave crisi del Paese richiede 
un ruolo più incisivo della Regione 

PERUGIA. 20 
'. Ieri subito dopo la sua ele

zione a presidente della giun
ta regionale, elezione che ha 
registrato oltre ai voti favo
revoli della maggioranza 
l'astensione del rappresentan
ti socialdemocratici e repub
blicani, il compagno Marri 
ha preso la parola per svol
gere un breve discorso di in
sediamento cogliendo l'occa
sione per sviluppare una se
rie di considerazioni sui pro
blemi che stanno di fronte 
all'Umbria e alla Regione. 

Dopo aver ricordato Tazio" 
ne svolta dal compagno Con
ti, che « per sci anni — ha 
detto — ha guidato la politi
ca della Regione guadagnan
dosi consensi, stima e rispet
ta ben oltre 1 confini della no
stra regione », il compagno 
Marri, che ha preso atto del
la disponibilità al contributo 
costruttivo espressa anche 
dalle forze di minoranza, ha 
voluto sottolineare come l'oc
casione della sua elezione a 
presidente della giunta regio
nale, marcando un'oggettiva 
continuità della giunta, non 
abbisognava di «dichiarazio
ni programmatiche che possa

no discostarsi da quanto espo
sto in consiglio dal compagno 
Conti nel mese di gennaio >. 

« Il presidente Conti — ha 
detto Marri — nelle sue di
chiarazioni programmatiche 
di gennaio richiamava l'esi
genza che nei confronti di 
una crisi, che tendeva a por
tare una interruzione della 
attività parlamentare, vi fos
se la necessità di una pre
senza ancora più incisiva del
la istituzione regionale e del 
complesso degli enti locali per 
far fronte ai problemi emer
genti e per predisporre quel
le proposte e quei program
mi capaci-di ' rispondere al-' 
le necessità delle .nostre po
polazióni é-tìl cbncblrèrrValIa 
modifica del quadro generale 
di crisi del Paese. 

« Ciò che auspichiamo ora 
che a quella Ipotesi si è giun
ti — ha affermato Marri — 
è che si possa verificare la 
costituzione di un assetto par
lamentare e di governo, che 
dia stabilità e certezza ad 

una direzione politica del Pae
se, da cui derivare una rea
le capacità d'intervento nella 
politica economica. Tutto que
sto è indispensabile — ha 
soggiunto Marri dopo aver ri

chiamato alcuni interventi ne
cessari — perchè le Regioni 
hanno bisogno di questo qua

dro di riferimento nazionale, 
per una loro più efficace at
tività di programmazione e 
di Intervento; è necessario 
un governo nel quale le Re

gioni possano Individuare una 
forza dalla quale poter rica
vare utili orientamenti, pro
poste e risorse per l'attua
zione delle determinazioni 
adottate in sede regionale ». 

Dopo questo richiamo al le
game che unisce la situazio
ne politica generale e l'azio
ne della Regione, il compa
gno Marri è passato a svol
gere un sommario bilancio 
dell'azione svolta in questi 
primi 6 anni di vita della 
Regione, ricordando i signifi
cativi risultati conseguiti « in 
tutti i campi, di cui si sono 
avvantaggiate le formazioni 
sociali e le forze culturali che 
hanno potuto dare un senso 
più preciso alla loro presenza 
nella società regionale ». « Ciò 
ha permesso — ha aggiunto 
Marri riferendosi anche ai 
profondi mutamenti istituzio
nali avvenuti in Umbria — 
di raggiungere risultati nel
l'andamento demografico, nel
l'emigrazione, nell'occupazio
ne. nella stessa vitalità della 
piccola e media impresa ». 

Marri è poi passato in ra
pida carrellata ad illustrare 
le linee generali del piano 
di legislatura nei riguardi del
l'agricoltura, dell'industria, 
del credito, delle attività ter
ziarie. del servizi sociali, del
l'assetto del territorio, pro
blemi rispetto ai quali la 
giunta ha maturato già signi
ficative proposte. 

« Resta comunque fermo — 
ha voluto sottolineare — che 
Il discorso della programma
zione (e tutta la stessa atti
vità della Regione) è colle
gato al problema della finan
za pubblica e quindi al rap
porto con lo Stato per le ne
cessarie misure innovative 
che assicurino alle Regioni" 
le risorse necessarie, secon
do le proposte avanzate uni
tariamente da tutte le Regio
ni. In questo quadro si col
loca — ha soggiunto — la 
questione del bilancio regio
nale che in Umbria come in 
tutte le altre Regioni ha su
bito e subisce le gravi stroz
zature derivanti dalla manca
ta realizzazione degli impe
gni governativi in materia di 
riforma della finanza pub
blica ». 

Marri è partito da qui per 
introdurre il discorso più ge

nerale del riordinamento del
la macchina pubblica. Il neo 
presidente della Regione ha 
quindi affrontato il tema che 
caratterizzerà la seconda le
gislatura regionale: il tema 
che riguarda l'impegno a 
completare il disegno istitu
zionale « che deve coinvolgere 
tutto il sistema delle autono
mie locali, fino alle nuove 
Istituzioni comprensoriali e al 
riuovi organismi di democra
zia di base ». 

Marri ha quindi ricordato 
come la Regione dovrebbe es
sere in grado entro questa 
legislatura di realizzare pie
namente e al più presto i 
comprensori e di far funzio
nare i consorzi previsti dalle 
leggi regionali 40. 57 e 39. 
di modo che « al momento 
del trasferimento delle nuove 
competenze (si pensi solo al 
settore dell'assistenza e del
la mutualità) così siano in 
grado di ricevere nel loro 
quadro organizzativo e pro
grammatico le sopravvenienti 
risorse umane e strutturali ». 

Il compagno Germano Mar-
ri, che da ieri è ti secondo 
presidente della Regione Um
bria, ha 44 anni — è nato a 
Perugia il 5 dicembre del 1932. 
Libero docente in semiotica 
medica e in patologia specia
le medica ha operato per due 
anni, dal 1964 al 1966. in un 
centro di ricerche di Londra 
sullo studio della malattia dia
betica. Il compagno Marri, 
rientrato in Italia, è stato pri
mario medico dal 66 all'aprile 
scorso, dell'ospedale di Um-
bertide. 

Germano Marri ha una lun-
ma milizia politica nel nostro 
partito al quale è iscritto dal 
1951. impegnato nelle'organiz
zazioni universitarie democra
tiche è stato in quegli anni 
membro della segreteria pro
vinciale dei giovani comunisti. 
Dal '60 al '70 è stato consi
gliere comunale e poi assesso
re all'urbanistica del comune 
di Perugia. Nel '70 è stato 
eletto consigliere regionale. E' 
stato anche membro della se
greteria provinciale della fe
derazione perugina del par
tito. 

Dopo le elezioni del 15 giu
gno. era stato chiamato a ri
coprire l'incarico di assessore 
regionale alla sanità. 

Con i suoi 44 anni il com
pagno Marri è il più giovane 
presidente regionale d'Italia. 

Intensa mobilitazione del PCI per le elezioni 

Domani Ingrao a Perugia 
La Valle domenica a Terni 

PERUGIA. 20 
Si estende ogni giorno di 

più la mobilitazione e l'ini
ziativa del nostro partito nel
la provincia di Perugia per 
la campagna elettorale. As
semblee, comizi e manifesta
zioni si stanno tenendo un 
po' dovunque. 

Domani venerdì le manife
stazioni in programma sono 
le seguenti; Foligno ore 13 
Conti, Gualdo Tadino ore j 
20.30 Scaramucci. S. Brizio > 
ore 20.30 Angelucci. Cavalla- I 
ra ore 20.30 Ortolani. Villa i 

di Gualdo ore 20 Ghirelli. S. 
Arcangelo ore 20.30 Gubbiot-
ti. Umbertide ore 20.30 Papa. 
Marsciano ore 21 Belillo. Po-
bandino ore 20.30 Panettoni, 
Molano ore 21 Fanfano. 

Cresce nel frattempo l'in
teresse dei cittadini e delle 
forze culturali nel loro com
plesso per l'assemblea regio
nale di sabato sul tema 
a Scienza, cultura e democra
zia per un nuovo sviluppo 
deirumbr.a » che si terrà al 
teatro Morìacchi di Perugia. 

La relazione introduttiva sa
rà svolta dal compagno sen. 
Lello Rossi e le conclusioni 
saranno tratte intorno alle 
ore 18 dal compagno Pietro 
Ingrao membro della dire
zione del PCI e capolista 
per la nostra circoscrizione. 

TERNI. 20 
Domenica, mattina alle ore 

11 a Temi. Raniero La Val
le. Indipendente candidato 
nelle liste del PCI. parlerà 
alla Sala Minerva. Sempre 
domenica alle 20 sarà ad Or
vieto al Teatro Mancinelli. 

Guttuso espone ancora a Todi 

Una rassegna delle più recenti 
mostre di pittura nella regione 

PERUGIA. 20 ! scrupoli, che. per il proprio \ festi arrivano quas: 
iniziare Queste no- i esclusivo lucro, diseducano le l lezione, ottenendo. 

PERUGIA. 20 
Vogliamo iniziare queste no

te ricordando che è ancora 
in svolgimento a Todi, nel 
Palazzo del Popolo. la mostra 
dedicata a Renato Guttuso. 
organizzata a cura dell'Asso
ciazione Piazza Maggiore, in 
collaborazione con l'Ammi
nistrazione Comunale e con 
l'Azienda autonoma di cura 
soggiorno e Turismo del Tu 
derte. sotto il patrocinio de'.la 
Regione Umbria, che s: s t i 
rendendo davvero benemeri
ta in fatto di iniziative arti
stiche e culturali. 

Non c'è certamente bisogno 
di commenti per illustrare 1* 
opera del grande pittore si
ciliano, senz'altro uno dei più 
grandi Maestri contempora
nei. a tutti noto, oltre che per 
l i sua alta validità artistica. 
anche per II suo costante im
pegno sociale e politico. L'a
ver organizzato questa mostra 
toma a tutto merito di chi 
ha voluto allestirla, dando co
si a tutti la possibilità, dal 
16 maggio al 13 giugno, di am 
mirare Opere scelte del Mae
stro. dal 19S4 al 1975. Una lo
devole Inlzatlva. quindi, co
me altre ne occorrerebbero, 
per avvicinare all'Arte e alla 
Cultura molte persone che, 
normalmente, sono in balia 
di pseudo-mercantclU senza 

scrupoli, che. per il proprio 
esclusivo lucro, diseducano le 
masse e degradano l'Arte e 
gli artisti. 

Detto ciò. passiamo breve
mente in rassegna '.e mostre 
più interessanti svoltesi in 
Umbria negli ultimi tempi. 
Dopo la antologica di Manlio 
Bacasi. nella S^la dei Notari 
di Perugia, che ha ottenuto 
u.i meritato successo, ricor
diamo -a significativa mostre. 

ì di Romeo Mancini che ha 
i recentemente esposto nella 

sala del Grifo e del Leone. 
Nell'atrio del Palazzo de» 

Priori, sempre a Perugia, si 
è avuta una mostra didattica 
del pittore Giuliano Giuman. 
che porta avanti un discorso 
coraggioso e coerente, Giu
man. che espone dal 9 maggio 
air* giugno nel Palazzo dei 
Diamanti di Ferrara, è sen
z'altro uno del più giovani e 
validi esponenti della avan
guardia italiana. 

Importante mostra, nella 
Biblioteca dell'Accademia di 
Belle Arti di Perugia, dell'ot
timo grafico polacco Czeslaw 
Podgorski. un artista perve
nuto ad una cifra compositi
va che raggiunge, senza dub
bio l'eccellenza. Interessantis
sima, nell'atrio del Palazzo 
dei Priori, la rassegna del ma
nifesto polacco. Alcuni mani

festi arrivano quasi alla per
fezione. ottenendo, attraver
so le più svariate tecniche. 
la visualizzazione del pensiero. 

Per concludere questa pa
noramica. diremo dell'ottimo 
successo ottenuto da Laura 
Agostini, con la sua pittura 
morbida ed il suo tratto ef
ficace. rivelatore di un carat
tere difficilmente riscontrabi
le in una p.ttrice. alla Gal

leria «La Luna»; di Pasquale 
Trasimeni, cor. le sue scultu 
re e terracotte, alla Sala San 
Severo, di Mario Caracciolo. 
un giovanissimo e già p ù 
che promettente pittore roma
no. sempre alla « Lana s e d i 
Vittorio Ricci, un apprezzato 
artista marchigiano, dalla 
pittura validissima, alla Gal
leria «Cecchini». 

Da segnalare infine l'otti
ma riuscita del « Premio Bel
lona ». che si avvaleva della 
partecipazione di notissimi 
artisti, pittori e grafici, de! 
calibro di Gromo. Quattrucci, 
Vigano. De Vita. Cattaneo. 
Berto. Pizzinato e Vespignani. 
Per 1 quali non c'è bisogno 
di presentazioni. 

E per questa volta è tutto, 
poiché, per carità delle altre 
mostre e meglio tacere. 

PERUGIA, 20. 
Questa volta la Democrazia 

Cristiana umbra ha superato 
se stessa. Mai. infatti, ave
va fatto registrare, anche nei 
periodi più bui della tuia 
storia, episodi e vicende cosi 
politicamente e culutralmen-
te decadenti come quello in 
cui è stata protagonista in 
questi giorni. 

E il segno deve essere sta
to superato di molto anche 
per il partito de se è vero 
che !-ì direzione nazionale 
dello scudo crociato ha mi
nacciato, apertis verbls. di 
commissariare il comitato prò 
vinclale di Perugia, unitamen
te a quello di Milano, dopo 
che in piazza Sturzo « Ro
ma era giunta la notizia che 
la struttura dirigente provin
ciale aveva rimesso le mani 
sulla composizione della li
sta per la camera del depu
tati ad avvenuta ratifica di 
questa da parte della dire
zione. 

Non sappiamo, ovviamente, 
se l'anatema di Zaccagnlni e 
compagni si tramuterà nel 
giorni che verranno In fatto 
politico concreto (e per ciò 
stesso clamoroso) ma in ogni 
caso le ultime ore e forse 
gli ultimissimi minuti del la
vori della commissione elet
torale della DC di Ieri pome
riggio riguardano forse più 
il « giallo » che non una, sep
pure aspra, dialettica e lotta 
politica sul nomi. 

Ed anche la semplice cro
naca - è . densa di colpi 
di scena. Ieri mattina fa il 
giro della città la notizia che 
Il prof. Cassano; noto agro
nomo della università di Pe
rugia, aveva rinunciato di sua 
spontanea volontà alla candi
datura dopo che la commis
sione elettorale nelle settima
ne scorse aveva giocato sul 
suo nome a tiramolla. Un 
giorno era in lista e il gior
no seguente no. Comprensi
bile quindi il suo sconcerto 
e la volontà stessa di non 
presentarsi più in un par
tito che aveva mostrato in 
misura notevole cinismo e po
ca serietà. 

Contemporaneamente si sa 
che a sostituirlo, come estre
ma soluzione, dovrebbe esse
re il giovane neo segretario 
del comitato provinciale di 
Perula.--Pindj Sbrenna. 

Ma gli interessati fanno su
bito sapere che Sbrenna rap
presenterebbe appunto • una 
ipotesi di còmodo che - non 
muta i piani stabiliti. -

Ne! pomeriggio, invece, in 
un altro battibaleno si sa 

t che non è più il prof. Cas-
' sano ad essere sostituito ma 

l'unica donna in lizza e cioè 
Donatella Furia. Motivazioni e 
contenuti di questa operazio
ne. naturalmente non si san
no. Ma ecco che verso le 
20, quando cioè la lista a-
vrebbe dovuto essere già sta
ta depositata in Tribunale. 
ufficialmente si conosce che 
11 Pino - Sbrenna ha sosti
tuito il presidente della Ban
ca popolare di Spoleto Luc
chetti che si dava fino a ieri 
mattina invece come un pro
babile per il quarto posto di 
parlamentare. 

E con questa novella fa il 
giro la notizia che si sareb
be trovata una lettera del pre
sidente dell'istituto di credi
to in cui rinunciava alla can
didatura per incompatibilità. 
Potrà anche essere cosi, ma 
il fatto curioso è che il Luc
chetti. per affari, da due gior
ni si trovava fuori d'Italia 
e prima di ieri sera nes
suno sospettava o sapeva di 
questa lettera. 

E perché allora questa sto
ria della incompatibilità non 
l'aveva detta nel momento 
della stesura originaria della 
lista? 

I dubbi, a questo punto. 
si accavallano e nasce il so
spetto che il Lucchetti «ia 
stato fatto fuori d'autorità. 

E come se non bastasse 
oggi appare del tutto chia
ro che la candidatura dello 
Sbrenna non è affatto di co
modo. Intanto ha già rasse
gnato le dimissioni dal suo 
incarico (il prossimo seare-
tario dovrebbe essere eletto 
a giorni) e si prepara a 
scendere in lizza per incal
zare i Micheli, i Malfatti e i 
Radi e concorrere per il quar
to posto. 

A coronamento di tutto que 
sto la minaccia della direzio
ne del commissario. 

Quale che sia il risultato 
di giugno, non è male lo spet
tacolo offerto dai democristia
ni umbri in questi giorni. 

Mauro Montali 

Tra un rinvio e l'altro ancora esiste la pesante eredità di un distorto sviluppò edilizio 

Non si può aspettare il dopo-elezioni 
per risolvere il problema della casa 

La piaga dell'uso indiscriminato degli sfratti rende improrogabile la creazione di commissioni comunali di con
trollo — Nuovi poteri d'intervento all'ente locale — Lunedì dibattito su questi problemi alla « Farini» dì Terni 

Oggi si apre 
al Morìacchi 
la conferenza 

sull'occupazione 
.. giovanile 

PERUGIA, 20 
Domattina venerdì alle 

9.30 al teatro Morìacchi 
di Perugia si apre la con
ferenza regionale sull'oc
cupazione giovanile. La re
lazione introduttiva sarà 
•volta dall'assessore regio
nale compagno Pier Luigi 
Neri a cui seguirà il di
battito. Le conclusioni ver
ranno tratte dal segreta
rio confederale della C G I L 
Giuseppe Vlgnola. 

L'iniziativa è stata orga
nizzata, come ò noto, da 
enti locali, sindacati, e 
dalle organizzazioni giova
nili dei partiti democra
tici per mettere In luce 
la - grave situazione dei 
giovani ancora In cerca di 
prima occupazione che 
nel 1974 erano più di 8.000. 
- Si intendono ricercare 

con questa conferenza so
luzioni concrete, soprat
tutto tenendo conto della 

.proposta per un piano di 
preavviamento al lavoro, 
lanciata anche dal PCI . Occorrono immediate e precise scelle per sbloccare la grave situazione 

settori ad essa collegali, per dare una casa a tulli i lavoratori -
dell'edilizia e dei 

L'intervento del compagno Luigi Berlinguer al convegno di Perugia 

RIFORMA DELLO STATO VUOL DIRE 
DECENTRAMENTO E PARTECIPAZIONE 
«La DC ha monopolizzato maggioranze e minoranze, escludendo una grande forza popolare come il PCI da 
ogni scelta decisiva per le sorti del paese » • Maggiori poteri alle Regioni, ai Comuni, agli organi decentrati 

'''**' PERUGIA, S o ! ^ l J pubblicane, che riconosce in 
«Il nostro sistema politi

co è caratterizzato da una 
"rigidità" del potere quasi as
sòluta, che vede da trent'anni 
un partito — quello della DC 
— monopolizzare maggioran
ze (ma anche minoranze) di 
governo e quasi per "conven
zione" escludere una forza 
politica — il PCI — che rap
presenta una rilevante massa 
di lavoratori, sicuramente la 
gran parte del cittadini pro
duttori di ricchezza ». 

Questo l'esordio del compa
gno Luigi Berlinuer nell'in
teressante conferenza - di
battito sulla «riforma dello 
Stato» organizzata dalla se
zione universitaria e svolta
si In un'attenta aula della 
Facoltà di giurisprudenza del
l'Università di Perugia. 

La rigidità con cui il po
tere viene gestito (o meglio, 
è stato finora gestito) In I-

talia. contrasta In maniera stri
dente col quadro statuale de
lineato dalla Costituzione re

nile locali. Non essendo con
cepita — per pesanti condi
zionamenti intemazionali ol
tre che per interessata vo
lontà discriminatoria — la 
possibilità di un'alternanza al 
potere. Io sforzo prioritario 
degli organi centrali è consi
stito nel concedere il meno 

I possibile di potere agli orga-

tuttl l partiti (escluso quello 
fascista) i mediatori del con
senso popolare, e 11 abilita 
quindi tutti alla direzione del 
paese. Ma la gestione mono-
politica della DC ha determi
nato anche una pericolosa de
generazione nell'assetto com
plessivo dello Stato, che dal
la Costituzine è delineato con i ni periferici (che pur sono 
chiarezza in un momento 
centrale (parlamento e gover
no) e in momenti periferici 
autonomi (regioni, province, 
comuni). 

L'esclusione aprioristica di 
una forza come il PCI (ma 
anche il PSI è stato discri
minato per lunghi anni) pro
fondamente radicata nella sto
ria e nella società italiana, e 

organi dello Stato, e quindi 
a questo non contrapposti). 
Se poi si considera che lo 
Stato Italiano ha consenato, 
anche dopo la resistenza, una 
struttura napoleonica, centra
lizzata (prefetti, provveditora
ti, ecc.), si è venuta configu
rando su tutto il territorio na
zionale e a tutti l livelli isti

tuzionali una compresenza com-
da sempre al governo In un ' petitiva e confittuale di orga 
numero consistente di comu
ni e province, ha provocato 
anzitutto un rilevante ritar
do nell'istituzione delle regio
ni ma soprattutto un'assurda 
«e conflittualità permanente » 
tra poteri centrali e autono-

Con della benzina 

Incendiata la segreteria 

di una scuola di Perugia 

Argo 

Successo 
della campagna 
dì sottoscrizione 

PERUGIA, 20 
Primi significativi risultati 

della federazione perugina dal 
partito nella campagna per 
la sottoscrizione elettorale e 
della stampa comunista. A og
gi sono stati già versati, pres
so la federazione, 2J9O.000 li
re. Si sono distinte in manie
ra particolare le sezioni di 
Vlllastrada (Castigllon del * 
Lago), di San Litardo (Città t 
della Pieve) e San Marco di 
Perugia che hanno raggiun
to già il 100 per cento dell' 
obiettivo. 

Significativi risultati sono 
stati raggiunti anche dalla 
sezione universitaria, che ha 
già versato il 50 per cento 
dell'obiettivo della sottoscri
zione, e dalle sezioni Di Vitto
rio di Perugia. Ponte San Gio
vanni e Ponte d'Oddi. 

PERUGIA. 20 
Ignoti incendiari hanno 

appiccato il fuoco stanotte 
agli schedari della segrete
ria della scuola media nS. 
Purgotti » di Perugia sita in 
via dei Priori 88. Gran par
te del materiale è andato 
distrutto dalla azione deva- i 
statrice delle fiamme. Gli 
incendiari che hanno ope
rato di notte si sarebbaro J 
serviti di benzina. I Vigili j 
del fuoco, dopo aver doma- , 
to le fiamme infatti in bre
vissimo tempo hanno potu
to constatare la presenza 
del liquido su alcuni mo
bili. 

Le indagini sono in cor
so per appurare chi e per 
quale motivo ha appiccato 
il fuoco. 

Altri due episodi si sono 
verificati, sempre stanotte a 
Perugia: alcuni ladri, pre
sumibilmente gli stessi, so
no penetrati nell'ufficio de'. 
Consiglio notarile in v:a Bal
do mettendo a soqquadro : 
documenti e successivamen
te negl; uffici dell'assicura-
zione Toro apportando un 
registratore. Ed anche sul 
ìa natura dei due u'.t.mi epi
sodi gli agenti della squa 
dra mobile perugina stan
no attivamente indagando. 

ni centrali della pubblica am
ministrazione (in cui vanno 
compresi anche gli enti del 
parastato, i corpi « separati », 
ecc.) e di organi delle auto-

, nomie locali. 
! Il risultato di questa mio

pe politica trentennale è sot-
' to gli occhi di tutti: esaspe-
! rante disfunzione della pub-
! blica amministrazione, ineffl-
| cienza dei pubblici servizi. ;n-
I debitamento pauroso degli*en-
i ti locali, costretti — soprat-
, tutto quelli omeglio» gestiti 
, — a fornire alla popolazio

ne servizi civili non assicu
rati (e neanche finanziati) dai 
poteri centrali. La disfunzio
ne ha colpito duramente gli 
organi centrali: il parlamento 
ha sfornato migliaia di leg
gine corporative finendo col 

resto (e fornendole quindi 
dei mezzi finanziari e ope
rativi necessari). 

Il PCI si appresta a pre
sentare nella prossima legi
slatura una proposta di pro
fonda revisione della legge 
comunale e provinciale — ri
salente al periodo pre-fasci
sta — perché l'assetto com
plessivo dello Stato si ade
gui alla carta costituzioivaU*. 
Per far questo occorre una 
ampia maggioranza, che pon
ga fine a pregiudiziali aprio
ristiche e affronti in termi
ni corretti il problema del
la democrazia e deH'eflicien-
za dell'apparato dello Stato. 

j E questo è il senso della 
« proposta strategica del PCI: 

il persistere della esclusione 
e della conflittualità non può 
non provocare l'accentuarsi 
di fenomeni di degenerazio
ne. Perché le autonomie lo
cali acquistino quel ruolo de
cisivo che finora e stato lo
ro nogato. è necessario altre
sì rafforzare la dimensione 
unitaria dello Stato: anche 
per questo occorrono maggio 
ranze ampie, il consenso più 
largo possibile del pae.^e. 

Il PCI ribadisce con for
za la sua scelta strategica 
per un reale pluralismo po
litico, sociale ed ideale: va 
evitata qualsiasi identifica
zione pericolosa tra lo Stato 
e uno o più partiti, le se
di delle decisioni devono ri
manere quelle tstituz.onali. nel 
pieno rispetto dell'autonomia 
Ideale di tutte le forze po
litiche. La democrazia rap-

Bombe 
molotov 

nel carcere 
perugino 

PERUGIA. 20 
Durante una perquisizione 

dei detenuti nel carcere di 
Perugia sono state trovate. 
oltre ad alcuni punteruoli ed 
armi improprie, due bombe 
molotov. 

I l pretore Arioti ha emesso 
due ordini di cattura nei con-

j za » di decisioni prese altro 
! ve. e neanche spesso dal go-

ridursi a «cassa di risonan- presentativa di orione demo-
liberale deve essere raffor
zata e sostanzi la da una p.u 

verno che da tempo non fun- j ampia partecipazione al po-
ziona come organo collegiale j tere delle masse popola-
(e in cui i! presidente del | ri (forme di democra/.a di-

I retta come quei'.e assemblea-
i ri. quando non riescano a 

coinvolgere l'intera collcttiv.-
j tà. si riducono ad una ge

stione elitaria del potere». 

fronti di giovani detenuti dei | c r a t Ì C he una visione dello Sta 
quali non si sa ancora il 
nome. 

*_a perquisizione era dura 
ta circa 2 ore. 

consiglio ha perso il ruolo as
segnatogli dalia Costituzione). 
ma da centri di potere an
ticostituzionali Ce multina
zionali. le a lobbies n dell'e
conomia privata e pubblica. 
o addirittura le correnti dei 
partiti di governo legate a 
petrolieri o fabbricanti d'a
erei). 

n partito comunista — ha 
detto il compagno Berlinguer 
— propone alle forze demo-

Convocati 
i pensionati 

PERUGIA. 2C | 
Per domini venerdì l'ammìni- < 

strazione comunale di Perugia ha I 
convocalo tulli i p:nt!onati della • 
città che hanno richiesto di par- ! 
tectpare ai soggiorni estivi or9>- • 
ruttati dal comune. , 

to cosi come è delineata dal
la carta costituzionale: un as
setto equilibrato tra poteri 
centrali e autonomie locali. 
•n cui queste ultime possa
no Assolvere in pieno il man
dato loro affidato dalla col
lettività. Decentramento rea
le de: poteri, concepito in 
termm. e negativi »: ne! sen-
:-o e o e che s; dovrebbe sta
bi"..re con nettezza quello che 
le autor.om.e locali « non * 
pedono cestire ipol.f.ca este
ra. difesa nzionale. ecc.). af
fidando m\ece loro lutto il 

In questi ultimi anni sono 
venute crescendo e consoli
dandosi forme di potere dal 
basso (consigli di fabbrica 
e di zona, consigli di quar
tiere. consigli scolastici) che 
realizzano un'esigenza di par
tecipazione ormai diffusa. 

Costruire uno Stato In cui 
l le masse popolari non si sen

tano più estranee e vessate 
(!o Stato carabiniere esattore 
che conosce da sempre la 
stona del paese unito), ma 
protagoniste nella gestione del 
potere e partecipi della riso
luzione dei grand; problemi 
della co'.lettiv.tà 

Qnesto — ha concluso il 
compagno Ber"..nzu-?r — ."im
pegno politico e questa la 
proposta strateg.ca che il PCI 
fa al paese e alle forze de 
mocratiche. 

Stefano Miccolis 

TERNI. 20 
L.i situazione abitativa del

la nostra città, con tutti ì 
suoi aspetti, più negativi o più 
positivi di altre città, ri oro pò 
ne ugualmente tutti ì pianili 
e comuni problemi nazionali 
.-ulla politica edilizia, urbani 
stira e del territorio mala 
niente espressa nel dopo 
guerra dai governi della no 
/.ione. 

Il blocco dei luti e degli 
sfratti l i b i t o per la punì.» 
volta nel lD.ìl) aveva un sonao 
e l unzione in quel momento 
di ricostruzione nazionale, per 
l'enorme distruzione e perni 
ria di caso e per la nece.-wi-
la di una evoluzione e rio 
gresM) verso abitazioni più ci
vili e moderne, perche servi
va a bloccare l'ascesa dei fit
ti di fronte alla Immensa do 
manda di case. 

Però alla sola condizione 
che si fosse di pari passo av
viata tutta un;* nuova politi
ca legislativa e di piani e in
terventi linanzmn che aver
terò affrontalo il pioblenui 
della rasa come un pi ima rio 
problema sociale nazionale 
Cioè l(",'gi urbanistiche capa 
ci di avviare une, diversa po
litica e potere loealo sul ter
ritorio. una diveroa legista 
zione sul regime dei suoli che 
non avesse permesso l'enor
me aumento speculativo del 
costo delle aree, un interven 
to finanziario e cieditlzio per 
Il ristabilimento e risanamen
to delle abitazioni esistenti, 
una diversa politica creditizia 
per la costruzione di nuove 
case di locazione e di tipo 
popolare anche dai privati e 
soprattutto un più grande e 
continuo intervento finanzia
rio dello Stato per l'edilizia 
pubblica e popolare ai livelli 
degli altri Paesi occidentali 

Ma tutto questo non si è 
mai fatto, malgrado tutte le 
lotte e le pressioni dei lavo
ratori. dei Sindacati e dei 
Partiti che per queste cose 
si battevano. Certamente die 
tro a queste scelte ci sono 
sempre stati grossi interessi 
economici e finanziari e -spi* 
culativi da affrontare. He.ila 
però che al dilà di provvedi 
menti marginali e lontani dal 
le vere scelte e necessità per 
anni e anni si è lasciata ope 
rare in modo quasi assoluto 
la grande Industria privata. 
che sempre più cercando so 
lo grossi proritti, ha prodotto 
edilizia di lusso, in prop-'.eta. 
e sempre meno case per la 
voratori ed ha trovato la po-
sibilità di grosse devasta/u
ni e aberrazioni urbanistiche 
fino agli scandali, portando 
alle stelle la speculazione su! 
la rendita fondiaria. 

Per queste ragioni il bloc
co del fitti e efratti diventa 
sempre più solo un'arma d. 
difesa dezli inquilini, i m nel
lo stesso tempo uno strumen

to anacronistico e ingiusto che 
difendeva solo gli inquilini 
delle vecchie case dnnneg 
giahdo solo i piccoli e medi 
proprietari di vecchi allo<-!i 
troppo spese*) lavoratori e ex 
pure loro. 

SI è dovuti, arrivare ali-' 
grandi lotte politiche e sin 
dacali e ai mutati rapporti 
politici del '69. con le grandi 
scelte di lotta per le riforma 
alla Istituzione delle Reeioni 
per avere le prime concrete 
lcgzi urbanistiche, edilizie, d: 
edificabilità e del terr.toiio. 
e per far acquisire il concet 
to che è stata la rendita ioti 
diaria la causa di fondo del 
la distorsione e dei gu.i-.Ti 
dello sviluppo edilizio, e eh.-
i Titti e tutti i rapporti di lo 
cazione dovevano essere re 
golatl e basati sull'equo < i-
none. E' stato nel 1975 chi-
tutti i più grandi partiti ha<i-
no presentato progetti di '.eg' 
gè completi e quasi analoghi 
che affrontano tutta la ma 
tena e fu creata una Coir. 
missione Speciale del Pirla 
mento che doveva entro ;'. 
30 giugno darci una Legge. 
Non è stato cosi invece. Ah 
b.amo avuto un'ulteriore prò 
roz? di sei mesi. 

Riteniamo che anche a Ter 
ni la situazione è jnsopporta 
bile e pericolosa di degenera 
zione anche per il dilagale 
dezli sfratti. Perciò noi rite
niamo di seguitare a batter 
ci senza aspettare il dopo eie 
zioni. perchè il nuovo Paris 
mento affronti subito questo 
problema e per non andare 
ad una nuova proroga a di 
rembre. e ci battiamo per 
chiedere alcune cose precise. 
ureenti subito. 

Il blocco di tutti gli sfratti 
in corso; la creazione di 
Commissioni Comunali per la 
ana?r^fe delle abitazioni sfit
te; poteri d'intervento all'Ha
te Locale pe* l'occupazione 
temporanea d'urgenza de^ll 
alloggi sfitti. 

Per questo abbiamo Indet
to la neutra Con'erer.z» di 
bati.to per lunedi 24 mijg io 
alle ore 16 alla Sala F.ir.nl 

di Temi-

Ermanno Emiliozzl 
(Segretario prov. SUNIA) 

I programmi di «Radio Umbria» 
Programmi Radio Umbria 

di venerdi 21 maggio. Radio 
Umbria trasmette dalle ore 
? alle 24 - M.F. 100.85. 

Ore t.15: Rassegna stam
pa; ore 11: Speciale al mer
cato; ore 12,45: Notiziario; 
ore 14: Porta eburnea pro
pone; ore 15: Dylan story; 
ore 17: Radio Umbria jazz; 

11: Umbria Discanta; 

ere 18.45: Notiziario; ore 20: 
Special T.Y.A.: ore 21: De
dica: ore 23: Pop. 

Oggi vi consigliamo: 
ore 11 inizia inchiesta sui 

prezzi e sull'miz.ativa con 
tro il caro vita promossa da! 
comune di Perug.a. Ore 18 
programma sui canti popo
lari umbri. 

I CINEMA IN UMBRIA 

0 " . - " " > + MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

PERUGIA 
TURRENO: L'uomo eh* cadde sulla 

terra (VM 14) 
LILLI: I l cobra 
MICNON: La ttudsntessa (VM 18) 
MODERNISSIMO: 0>iaUuno v 0 : o 

SJ! r»:do del cuculo (VM14) 
PAVONE: My Fair Lady 
LUX: Il ,TI sterioso c i to di Pattr 

Projnd (VM 14) 

TERNI 
LUX: Ragazza dì borgata 
PIEMONTE: L'isotnorc Brannigan 
FlAMMAi La poliziotta la carriera 
MODERNISSIMO: Sin Bab.la ora 

20 un deiato mutile 

' VERDI: Ci ^vedremo all'.nfe-no 
1 POLITEAMA: Il secondo tragico 

Fantorri 
PRIMAVERA: R»-son . stato d\ 

emergenza per uà rap mento 

FOLIGNO 
ASTRA: Solco da pe*ca 
VITTORIA: Todo modo (VM 14) 

SPOLETO 
MODERNO: Scandalo (VM 18) 

TODI 
COMUNALE* La i n u j l . t l x - i 

Violento 
nubifragio 
a Perugia 

PERUGIA. 20 
Un violentissimo tempora

le si è abbattutto ne'.'.e pri
me ore del pomeriggio a 
Perugia. 

Il nubrifagio è • stato i ac
compagnato da fulmim che 
si sono scaricati. ttirctrA • 
nella immediata periferia e 
da una eccezionale grandi
nata. Corti circuiti e improv
visi allagamenti si sono se
gnalati un po' dappertutto. 
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